
In questa giornata il popolo ita- 1 mane l.ibero di seguire la sua opi­
.liano sarà chiamato a rinnovare nione. Leggendo non si perde nul­
la Camera ed il Sena_to, .cioè il Go: I la, non. si rinun~i~ a null.~, e si. ha 
verno che per altri cinque anni davanti una visione pm chiara 

ti ·tEGGE EtETT~RltE 
E' importantissimo conoscere il mec­

canismo elettorale per chi vuole essere 
sicuro di compiere bene il proprio do­
vere ed evitare il pericolo di disper­
dere il proprio voto rendendolo inutile 
allo scopo. 

guiderà la nazione. 
Non e' è persona di buon senso e 

di coscienza che non comprenda 
la importanza di questo avveni­
mento. Sono in giuoco gli interes­
si supremi della Patria, l'avvenire, 
la pace, il be~essere, il progresso 
della nazione. Tutto ciò dipenderà 
dal governo che gli italiani sapran­
no darsi il 7 giugno p. v., depo­
nendo nelle urne la loro scheda. 

Il periodo elettorale è il periodo 
delle promesse e delle menzogne. 
Discorsi e manifesti cercano di in-

Tutti i popoli liberi guardano al­
l'Italia ed attendono con ansia l'esi­
to dellè nostre elezioni. Vincerà la 
democrazia? L'Italia continuerà ad 
occupare con onore e dignità il suo 
posto fra i popoli liberi e democra­
tici. Vinceranno i partiti totalitari di 
destra o di sinistra? L'Italia sarà 
russificata o resterà isolata dal resto 
del mondo. 

Elettori, pensateci .bene! Le con­
seguenze possono essere enormi ed 
irreparabili. 

fluenzare il pubblico; tutti i mezzi 
sono considerati leciti ed onesti 
quando giovano al proprio partito. 

L'elettore deve orientarsi in que­
sta confusione, deve distinguere il 
vero dal falso, deve farsi un suo 
giudizio personale, deve votare 
con intelligenza e coscienza. 

Questo foglio non ha altro scopo 
che quello di chiarire le idee, di 
aiutare il lettore a farsi un giudi­
zio personale, a votare come un 
elettore cosciente e non come una 
pecora. Perciò va letto senza pre­
venzioni, attentamente, critica­
mente. Se dice cose giuste e vere, 

, bisogna tenerne conto; se dice co­
se che non piacciono, ciascuno ri-

della situazione e del proprio do­
vere. Qui si fa appello solo alla ra­
gione ed al buon senso. 

Per la nomina dei membri del Se-

Dovere • • nato si vota esattamente come cinque 
CllJICO anni fa. 

Per la nomina dei membri della Ca­
mera si vota secondo la nuova legge, 

I ,doveri di ogm cittadino italia- approvata dal Senato e dalla Camera 
no, indipendentemente dal parti- dopo due mesi di lotta accanita. Contro 
to a cui ciascuno appartiene, sono questa legge se ne sono dette e se ne 

dicono di tutti i colori. E' stata defi­
nita legge anticostituzionale, legge 
truffa, ecc. 

i· seguenti: 

1) Far uso <lel suo diritto eletto- Buona o cattiva, la legge c'è e gli 
1 · ll t d' elettori devono tenerne conto e com­

ra e ·~ r~carsi. a . e ur,ne a ,~os 0 1 11 prenderne il significato e la portata. 
qual.sias1 ~acnfic_10. ~ nell. m~ere~- J?ue sono le dispo~izioni. ~oi:damen­
se '.d1 tutti che l 'ltaha abbia il m1- tah della legge: 1) i partiti m lotta 
1. "' di'pend da possono apparentarsi fra loro ed i vo-

i:; wre "OVerno e c10 ·e . d . · · t t · . "' . . . ti e1 partiti apparen a i vengono som-
crnscuno d1 noi, <lal compimento mati insieme; 2) se un partito, od un 
di questo dovere. Un solo voto può gruppo di partiti apparentati ottengo-

d · · Ch' · no la maggioranza assoluta dei voti essere . ec1s1vo. 1 non s1 reca a . t tt It 1- · , 1 t' " m u a a ia, c10e a me a prn uno, 
votare va incontro anche a sanzio- hanno diritto ad un premio di maggio-
ni di legge. Sul certificato penale ranza. Se nessun partito o gruppo di 
sarà scritto: (<Non ha votatm), cioè partiti apparentati ottengono ble mag­

gioranza funziona la proporzionate~ 
non è un buon cittadino. 

2) Votare secondo coscienza, cioè 
per quel partito e per quel pro­
gramma che in coscienza si ritiene 
più idoneo a condurre la nazione 
nel modo migliore e nell'interesse 
di tl1itti. Ciò richiede un esame 
ponderato e spassionato delle con­
dizioni dell'Italia, dei suoi hìsogni, 
delle sue possibilità, come pure 
dei partitj, dei loro programmi, 
dei loro uomini, basandosi sui fat­
ti e non suHe chiacchere e sulle 
menzogne che in tempo elettorale 
piovono a torrenti. 

3) Mettere da parte ogni perso­
nalismo, ogni settarismo e vo;tare 
per l 'i,dea, rappresentata dai sim­
boli o distintivi, anche se gli uo­
mini che la rapresentano ·possono 
non essere graditi. 

pura. 
Non è affatto vero che questa legge 

sia anticostituzionale ed antidemocra­
tica. E' nell'essenza del sistema demo­
cratico che il governo della nazione 
spetti alla maggioranza e la legge, per 
funzionare, suppone appunto che il po­
polo italiano si pronunci nella sua 
maggioranza assoluta per un partito 
o per un gruppo di partiti apparen­
tati. 

Non è vero che sia una legge truffa, 
perchè tutti i partiti possono concorre­
re, soli o apparentati, a conseguire la 
maggioranza. La decisione spetta al 
popolo italiano, cioè alla massa degli 
elettori. 

L'opposizione più feroce alla legge 
è venuta dai partiti che sono sicuri di 
non avere con sè la maggioranza degli 
elettori. Democraticamente essi non 
hanno quindi il diritto di governare. 

Lo scopo pratico della legge è chiaro: 
rendere possibile domani la costituzio­
ne di un governo omogeneo, forte, sicu­
ro della sua esistenza, in condizioni di 
poter governare tranquìllamente, c'on 
programmi a lunga scadenza, con con­
tinuità d'azione. 



Lll POSTll 11\1 GIOCO 
Da quanto è detto sopra, appare 

chiara la f!sionomia delle presentì ele­
zioni e la posta che è in gioco. Gli 
elettori devono riflettere bene su que­
sto punto. 

O nelle elezioilli del 7 giugno il po­
polo italiano si pronunzierà nella sua 
maggioranza per un partito o per un 
gruppo di partiti apparentati, ed allo­
ra avremo per cinque anni un gover­
no stabile, con continuità d'indirizzo, 
con possibilità di grandi opere, la tran­
quillità interna. 

Oppure non ci sarà .questa maggio­
ranza ed allora la costituzione del go­
verno sarà un'impres·a seria e la sua 
stabilità un'impresa anoora più seria, 
colla conseguente paralisi dell'azione 
governativa, l'arresto di tante opere 
intraprese per la ricostruzione italia­
na, il rincrudirsi delle agitazioni in­
terne. 

Ed è appunto questo ciò che voglio­
no alcuni partiti , perchè favorisce le 
loro mire, ma non certo il bene della 
Nazione. 

Ciò che avviene in Francia, le con­
tinue crisi di governo, dovrebbero pu­
re insegnarci qualche cosa e farci evi­
tare questo pericolo. 

Su questo punto dovrebbero riflet­
tere specialmente coloro che sono ten­
tati di dare il 10ro voto a quei partiti 
e partitini che sono sorti unicamente 
per disorientare gli elettori, per di­
sperdere voti, per impedire che dalle 
elezioni esca una maggioranza sicura 
ed un governo stabile. 

PANORAMA ELETTORALE 
Gli elettori che intendono votare con 

scienza e coscienza devond anche met­
tersi davanti gli occhi il panorama e­
lettorale, cioè l'elenco dei partiti in 
lotta e studiare a fondo ciò che rap­
presentano, ciò che vogliono, ciò che 
si propongono di fare, com,e pure co­
noscere i loro distintivi. 

Nel nostro Collegio elettorale (Bel­
luno - Udine - Gorizia) dieci sono i 
partiti che si presentano coi loro di­
stintivi e le loro liste. Possiamo divi­
derli così: 

Portiti di sinistro : 

1 Partito comunista (distintivo: 
Falce, martello, stella rossa). -

2 Partito socialista nenniano (di­
stintivo: Falce, martello, libro). 

Questi due partiti sono legati da un 
patto di unità d'azione e quindi prati­
camente sono la stessa cosa. 

3 Socialismo, Repubblica, libertà 
(distintivo: due mani che si strin­
gono). 

Questo partito è formato dai dissi­
denti saragatiani. 

Portiti di centro: 

1 Democrazia Cristiana (distintivo: 
Scudo crociato). 

2 Partito Liberale Italiano (distin­
tivo: Bandiera tricolore). 

3 Socialismo saragatiano (distinti­
vo: Sole nascente). 

4 Partito repubblicano (distintivo: 
Foglia di edera). 

Portiti di destro : 

1 Partito monarchico (distintivo: 
Corona e stella). · 

2 M.S.I. (distintivo: Fiamme trico­
lori). 

Vi è anche un decimo partito che 
ha un unico scopo, quello di disperde­
re voti ed impedire ai partiti di cen­
tro di raggiungere la maggioranza as­
soluta: Alleanza democratica (distin­
tivo: Donna turrita). 

La battaglia elettorale del l giugno 
sarà vinta se i partiti di centro (De­
mocrazia Cristiana - Liberali - Re­
pubblicani - Socialisti democratici), 
uniti insieme, avranno la maggioran­
za; sarà perduta per l'Italia se que­
sta maggioranza non sarà raggiunta. 

Monarchici di tutte le tendenze, 
pensate bene a questo. La responsa­
bilità di questa sconfitta potrebbe 
cadere intera su di voi. 

Gli e lettori 

devono te.ner presente : 
1. - Tanto i partiti di estrema si­

nistra (comunismo e socialismo nen­
niano), come il 1partito di estrema de­
stra (M.S.I.) sono totalitari, cioè an­
tidemocratici. 

Democrazia significa governo di po­
polo. Il popolo col voto sceglie chi lo 
deve governare e deve avere la possi­
bilità di mutare i suoi governanti per 
mezzo delle elezioni ogni volta che non 
è contento di essi. 

Se, per ipotesi, i comunisti andasse­
ro al potere, libere elezioni non avreb­
bero più luogo; contenti o malconten­
ti, tutti i cittadini dovrebbero subire 
il giogo dell'unico partito. Così fu sot­
to il fascismo e così sarebbe anche nel 
caso tnverosimile d'una vittoria dei 
neo-fascisti. 

2. - Veramente democratici sono i 
quattro .partiti di centro, perchè accet­
tano la legge fondamentale della de­
mocrazia, cioè l'esistenza - dei partiti, 
la libertà degli elettori, il dovere di ce­
dere il governo a coloro che di volta 
in volta sono designati dalla volontà 
degli elettori, nel libero gioco delle 
competizioni politiche. 

3. - I quattro partiti di centro (De­
mocrazia cristiana, partito liberale, 
partito socialista saragatiano, partito 
repubblicano) si presentano alle ele­
zioni apparentati. I loro voti verran-

no sommati e se raggiungono la me­
tà più URO in tutta Italia, avranno il 
diritto per cinque anni di governare 
l'Italia. 

4. - Non mi sembra dubbio che tut­
ti coloro che sono sinceramente demo­
cratici, coloro ·che amano e desidera­
no conservare la libertà che ci è costa­
ta così cara, si orienteranno verso 
questi partiti. Pur scegliendo ciascuno 
secondo le proprie idee, se il voto da­
to ad uno di questi partiti concorrerà 
a formare l'auspicata maggioranza, 
che darà all'Italia un governo stabile 
e forte, non sarà un voto perduto. 

5. - E' un punto su cui bisogna 
molto riflettere. Se i partiti di centro, 
cioè gli unici partiti veramente demo­
cratici, usciranno vittoriosi dalla lotta, 
chi ha votato per essi potrà dire con 
soddisfazione: Anch'io ho contribuito 
alla vittoria ed alla salvezza della li­
bertà. Se invece questo risultato non 
sarà raggiunto e per l'Italia s'inizierà 
un periodo di incertezze, di agitazio-­
ni, di crisi, di paralisi, chi, per moti­
vi personali, per nostalgie monarchi­
che o stupidamente nazionalistiche, a­
vrà negato il suo voto ai partiti di 
centro, dovrà dire: anch'io ho la mia 
parte di colpa, e ne renderà conto al­
la sua coscienza ed alla nazione. 

Come • SI llOta 
E' importante sapere come si vota, 

per non correre il pericolo che la pro­
pria scheda sia annullata ed il voto 
vada perduto. 

Occorre presentarsi al seggio col 
certificato elettorale in regola e possi­
bilmente con la tessera di riconosci­
mento. Qui si ricevono due schede, u­
na per la votazione al Senato, l'altra 
per la votazione alla Camera. La sche­
da per il Senato contiene solo i distin­
tivi dei dieci partiti in lotta, col nome 
del rispettivo candidato. La votazione 
è facile: basta segnare con una cro­
ce il distintiv·o del partito per cui si 
vuol votare. 

Sulla scheda per l'elezione dei de­
putati, oltre i dieci distintivi, ci sono 
in mezzo tre righe per segnare le pre­
ferenze. Su queste tre righe si scri­
vono i nomi dei tre candidati prefe­
riti fra i quindici compresi nella lista. 

Il voto preferenziale ha molta im­
portanza perchè, siccome tutti i quin­
dici candidati non possono riuscire, 
vengono prescelti quelli che hanno ri­
cevuto il maggior numero di prefe­
renze. Perciò tutti gli elettori della 
Provincia devono dare il voto di pre­
ferenza ai tre candidati bellunesi com- 1 

presi nella lista, e ciò per evitare il pe- ( 
ricolo che gli eletti appartengano tut-
ti ad Udine e Gorizia e che Belluno 
resti senza rappresentantii alla Came­
ra, ciò che ccstituirebbe un grave dan­
no per la nostra Provincia. 

Si vota dunque tracciando una cro­
·ce sul distintivo del proprio partito 
(voto di lista) e poi scrivendo sulle tre r 
righe i nomi dei tre candidati bellu- { 



nesi del proprio partito (voto prefe­
renziale) od anche di uno so1o o di 
-Oue. Chi teme di sbagliare, ometta il 
-voto preferenziale e si limiti al voto di 
lista, ciciè a tracciare la croce sul di-
1ltintivo. 

Non si può votare il distintivo di un 
partito e dare la preforenza a nomi 
-Oi altre liste. La scheda sarebbe an­
nullata. 

Jl Il~VEBE DEI ~ATT~Ll~I 
Qui p.ado a coloro che si dichia­

rano cattolici e tali vogliono es­
~ere. I lettori non cattolici possono 
~altare questo paragrafo. 

Le Autorità eccle,sia,stiche si sono 
chiaramente pronunciate. Poichè 

I Missini, per far leva sul senti­
mento nazionale e patriottico, agita­
no la questione di Trieste italianis­
sima. Pensano che Tito ce la darà 
per le loro chiacchere o pensano che 
l'Italia deva riprendersela colle ar­
mi e con una nuova guerra? Chi può 
essere tanto demente da pensare ad 
una guerra, sia pure per la più sa­
crosanta delle cause? Trieste tornerà 
indubbiamente italiana, se noi con­
serveremo la fiducia e l'amicizia del­
le nazioni democratiche. 

il Comunismo si dichiara esplicita­
mente ateo ·e mateirialista, cioè 
considera la religione come un am­
masso di superstizioni ridicole e 
dannose, che devono essere di­
~trutte, la Chie1sa ha formalmente 
dichiarato che i comunisti sono 
degli apostati e come tali, scomu­
nicati. lrioltre l'Autorità ecclesia­
stica ha dichiarato che chi vota per 
il comunismo, nemico irr'iconci­
liahile della religione, si rende reo 
di peccato mortale. 
Lo ha ricordato in un recente do­

cumento .anche il Vescovo di Bellu­
no, considerandolo un grave do­
vere del suo ministero spirituale. 
Per questo motivo .anzi è stato de­
nunziato dall'on. Giorgi·o Bettiol 
e dal Segretario della f.ederazione 
omuni·sta locale all'Autorità giu­
iziaria. Ciò dimostra quale liber­

tà lascierehbero domani i comuni­
sti al.la Chiesa, .se oggi osano 
tanto. 
Infine tutti gli organi più auto­

revoli .della stampa e dell'Azione 
Cattolica hanno ripetutamente in-

vitato i cattolici a mantenersi uni­
ti, a votare compatti per l'unico 
partito èhe veramente s'ispira al­
l'idea cristiana. 

E' vero che anche votando per 
uno degli altri partiti di centro ap­
parentati colla Bemoorazia Cri­
stian.a il vo;to non è del tutto per­
duto, ma gli altri partiti sono tut­
ti più o meno sostenitori dello 
stato laico, vogliono ridurre più 
che possono l'influenza religiosa 
nella vita pubblica e specialmen­
te nena scuola, mentre i cattolici 
considerano la religione come l'u­
nica base effica·ce d'una buona 
educazione e vogliono mantenuto 
l'insegnamento religioso. 

Ai si1Rpatizzanti 

per la Honarehia 

Anch'io nel plebiscito ho votato 
per la Monarchia. 

Il Movimento Sociale Italiano 
Non avrei mai ,pensato che dopo 

la dolorosa esperienza più che ven­

tennale, j responsabili della guer­
ra, dell'immane disastro naziona­
le, della perdita delle colonie, del 

mar.tirologio della Venezia Giulia 

potess·ero risoq~ere come partito. 

Non mi so spiegare questo feno­
meno se non come una nostalgia 
di vecchi gerarchi, come desiderio 

di vendetta, come infatuazione na­

zionalistica di giovani ardenti, ma 

privi di esperienza, educati ad una 

falsa retorica patriottica che non 
tiene alcun conto della realtà e 
della possibilità. 

Che cosa cl possono portare I 

missini ,se non una nuova guerra 

civile, un nuovo sacco di botte, 
l'isolamento nel mondo, la mise-

In queste elezioni però non si de­
ria? Sono i più fer-0ci nel deni­cidono le sorti della Monarchia, 

ma quelle della Democrazia. Se la grare il governo, nel chiedere che 
Demoo:razia uscirà vittoriosa dalle cosa ha fatto. Che cosa ha fatto? 
~rne, i mo.~archici potran~10 con- , Ha 1rimesso in piedi l'Italia che il 
tmuare a vivere come partito ed a fascismo aveva sprofondato nel­
far propaganda per la loro idea. l'abisso e nella vergogna. Ha fatto 
Se, come conseguenza della di- · . 

· d . . l D . cessare le stragi e le vendette che spe1·s10ne e1 voti, a emocrazia . . . . 
dovesse soccombere, è finita per funestarono i gwrm della lihera-
sempre per il partito e per la Mo-
narchia, come sarebbe finita per 
sempre con la libertà. 

E' una responsabilità gravissima. 

I monarchici conservino pure la 
loro idea e le loro simpatie per 
tenipi migliori, ma ora diano il 
loro oontributo alla vittoria deii 
partiti di centro per salvare la li­
bertà. 

Del resto è un 'idea ingenua quel-
la di credere che un Re costituzio­
nale possa influil'e sulla vita pub­
blica più che un Pr·esidente di re­
pubiblica. E nessuno certamente 
pensa che il re possa ritornare col­
la forza; sarebbe la guerra civile. 

L'ex re Umhe.r.t·o ha mostrato 
molto buon senso rifiutando ogni 
incoraggiamento al partito monar­
chico in vista delle elezioni e rico­
noscendo lealmente che l'attuale 

I comunisti rimproverano al Go-

verno di spendere il denaro per il 

riarmo. L'Italia non possiede che 

poche divisioni armate col denaro 

americano. La Russia (lo dicono i 

comunisti) possiede centinaia di di-

visioni armate col sangue e coi sa-

crifici del povero popolo russo. 

z1>0ne, ha ristabilito la forza della 
legge e la sicurezza dei cittadini. 
Vi ha salvato la vita, siategli rico-

noscenti e nascondete .le vostre 
fiamme fatue; collaborate con tut­

ti coloro che vogliono per sempre 
dimenticaito il passato, che voglio­
no lavorare concordi nella pace e 

nella libertà per continuare I' ope-

Governo ha fatto quanto era pos- ra di risanamento in collaborazio-
sibHe per il bene dell'Italia. ne cogli altri popoli liberi. 



GLI ~LOGAN~ ELETTORALI 
Gli .elettori coscienti devono sta­

re in gmlrdia contro gli slogans 
elettorali dei vari partiti che si ri­
petono monotonamente e devono 
valutarli alla stregua dei fatti. 

Ne accenno alcuni dei più usati 
ed abusati: 

1. Il comunismo non è antireli­
gioso, è per la libertà di coscienza. 
Ma guardate que1lo che avviene ol-

Il paradiso sovietico? perchè nes­

suno può vederlo? Perchè la Russia 

non ammette nessuno nel suo para­

diso, mentre ogni giorno migliaia di 

persone, anche a rischio della vita, 

tentano di passare verso l'Occidente 

e chiedono asilo ai paesi liberi? 

tre la cortina di ferro. L'on. Sec­
chia, comunista, ha dichiarato che 
il pI'oblema r.eligioso fra breve 
non esisterà più in Ruésia, perchè 
la nuova generazione, uscita dal­
le scuole comuniste, sarà tutta 
atea. Genitori cattolici, vi sorride 
l'idea che questo possa avvenire 
anche in Italia, per i vostri figli? 

2. Il comunismo è la vera demo­
crazia. Sì, colla soppressione di 
tutti gli altri partiti ·e quindi di 
ogni libertà, come in tutti i paesi 
dove il comunismo si è imposto. 

3. Bisogna provare a cambiar go­
verno. Sì, se cambiando si può an­
dar meglio e se rimane la possibi­
lità, dato che le cose vadano ma­
le, di cambiar ancora. Ma se man­
diamo al potere i partiti totalitari, 
per quanto male vadano le cose, 
non li potremo più cambiare e do­
vremo subirli. 

4. Che cosa ha fatto il Governo? 
Pensate ialla ·situazione d.ell 'Italia 
nel 1945 e guar·date quale è oggi. 
Ogni persona onesta ed in buona 
fede dovrà riconoscer·e che si son 
fatti miracoli ·e si sarebbe fatto di 
più senza il sahotaggi·o sistema.tico 
e la sterile opposizione dei partiti 
di minoranza. Ha stabilizzato la 
Jira, salvando i risparmi della po-

vera gente, ha avviato la riforma poveri, risponde: «Chi ha molti­
agraria, ha portato l'apparato in- plicato e inasprito le ragioni di 
dustriale e la produzione sia indu- scissione e di di•scordia nella clas­
strial.e che agricola, ad un livello 
superiore a quello dell' anteguer­
ra. Guardate nel suo piccolo 
la nostra Belluno : Sono state 
riparate le strade, i ponti, le 
ferrovie, sono stati ricostruiti in­
teri villaggi, si sono fabbricate più 
case in questi S·ette anni che non 
in parecchi decenni precedenti, 
sono state costruite centrali elet­
triche, acquedotti, edifici pubbli­
ci ecc., e ciò dopo gli immensi di­
sastri della guerra. 

5. Vogliamo essere indipendenti, 
non vogliamo essere schiavi del­
l'America. L'America ha aiutato 
la nostra ricostruzione con oltre 
un milione di miliardi (senza te­
ner conto di ciò che moltissime 
famiglie della Provincia hanno ri­
cevuto direttamente, decine di mi­
gliaia di pacchi) ed in cambio ci ha 
lasciati perfettamente liberi, non 
ci ha imposto nè I.e sue ideologie 
nè i suoi sistemi di vita. / 

Che cosa farebbe domani l'Italia 
senza questi aiuti dell'America e 
senza la cooperazione degli altri 
popoli liberi? L'opera grandiosa 
di ricostruzione potrebbe essere 
completamente interrotta. 

se lavoratrice?... Restiamo ognu­

no quel che siamo : voi siete co-· 
munisti per la dittatura e per i1 
metodo della violenza delle mino-
ranze : noi siamo sociali.sti, e per 
il metodo democratico deUe libe-
re maggioranz·e. Non c'è quindi 

nulla di comune fra noi e voi)). 11 
L 'unico partit.o socialista demo· 1

1 

cratico è quello che fa capo all'o­
norevole Saragat e che è imparen­
tato coi partiti di centro ( simLo­
lo: sole nascente). E' però ben 
lontano dal Partito Laburista in­
glese ( vulgo laburista) che non 
combatte la religione, ma la pres· 
supone. 

Elettori! 
' per carità, ·non facciamo salti nel 

buio. E' un gioco tremendamente 

rischioso. 

Elettori italiani! volete che l'opera 

di ricostruzione continui con ritmo 

sempre più accelerato? Votate per i 

partiti democratici; assicurerete al-

1' Italia la simpatia e l'aiuto dei po-

6. Chi vota comwnismo vota per I poli liberi. 
Date all'Italia un Governo stabile e 

la pace. Quale pace? Quella del-

1 
forte. 

la Corea? Perchè la Russia, dopo 
la guerra non ha smobilitato come I 

lettor~ 
tutti gli altri popoli? Perchè man- A 1 tiene in piedi lesercito pm for­
midabile e più armato, costrin-
g·endo così anche le altre nazioni Caro elettore, «messo t'ho innan 
a riarmarsi a difesa? Anche noi zi, ormai per te ti ciba)>. Tu hai 

1. 1 l' una intellit.mnza, una coscienza vog iamo a pace, ma vog iamo v 

uno strumento in mano, il voto: 
anche la libertà e l'indipendenza; 

usane bene. Pensa colla tua testa, 
non vogliamo far la conoscenza decidi colla tua coscienza. Il voto 
oolle forche e coi campi di lavoro è assolutamente segreto. Quando 
forzato. sarai nella cabina elettorale, pen 

7. Chi vot.a comunismo vota per 
il partito dei poveri, degli operai, 
del popolo. E ce lo dice il pluri­
milionario Bettiol. e come se tutti i 
poveri, tutti gli operai, fossero 
con lui! 

La più illustre vittima del fasci­
smo, l'on. Giacomo Matteotti, so­
cialista autentico e vero amico dei 

sa alla tua responsabilità. Del vot~ 
dovrai render conto solo a Dio e 
alla tua coscienza. Vota da buon 
cattolico, se lo sei, e da buon ita 
liano , come vuoi certamente es 
sere. 

Un elettore indipendente 
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